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DALL'INTERNO E D A L L ' E S T E R O 
NESSUNA SPERANZA PER LA 'JENA,, 1)1 MARZABOTTO 

orine e bambini bruciati vivi! 
I responsabile è Walter Reder 
A San Martino i soldati tedeschi sventrarono 46 donne 

LE FIRME PER L'APPELLO DI BERLINO 

Una gara di pace 
tra italiani e francesi 
lttò mila firme raccolto finora a Siena 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
B O L O G N A / 2 0 . — Nel program­

ma de l Tribunale Mil i ta .? d: Bo lo ­
gna l'ud'cnza di ogg' è sognata co­
me »x?nul!.ma dell' istruttoria u.ale 
rie! dibatt imento contro il m a r t o ­
re d<-!'e S.S. Wal.<-r Reder. Il rri-
mii.rf'.e M era rinfrancato al l 'udien­
za d .LT.: a \pva visto mtni-m rt FP 
.. \ . '. . • <iiM OJ IIS u.ve•••-.'<• iic/.\ (;it-
• •he s. era.»." <<:.>modaiu lUi dalla 
« .Jcmmin e dall'Austria per venire 
p j;-u-tifica:e con 'e loro deposiz io-
: i, : .uoi tremendi crimini. Ha *eu-
'itji, torse por la prima volta dopo 
Aei a:i:i', voci che non lo uceiisa-
\ar.o di aver ucciso, ^cannato. jn-
i Gtun.i'o. .mpiccato e i-eviziuto do'i-
: e e- n imbmi ; boci cne non lo ma-
ed.w . ii :>a •.! piano: voci che t;li 

han- 3 (iii»o- • Tu pei bravo, onesto 
bU'<: u -. 

-Mi oc. p:e.--o i'effett > d : quel le 
pa:i"V veniva fucato d a i > test imo-
ria: ,.e d». altri «Timini. 

b. può d.re che i testi dc l l 'udien-
?a .jd:e-na nbb'ar.o dato il colpo 
Jìrifie alia tesi d.fen^iVH che \\n-
rebW s . i h y i e ReJer dalla pena ca-
pita.i-. 
A l c - a u d r o Bruce l lana , g.a coman­
dante partig ano, ha narrato 1 par-
; : .c; ian della strage di Berg.ola do­
ve tu incendiata la scuoia ass ieme 
ni corpi feriti di 40 donne e bambi­
ni o deìle fo*>e comuni sul la riva 
de-tra del torrente Frigido, ove 
caddero uccisi a colpi di mi tragha-
tri.-e lt55 persone rastrellate in vari 
j>a> .-. d i l l a T a f a n a . 

Pirs.deiitv: Seppe chi era il co­
mandante del ie truppe7 

'l'c.^'e: No:, come part.ty.ani, era-
v a n u in contatto con mi interprete 
t r a c c o , certo Ridler, di Bolzano, il 
qua.e ci disse che il responsabile 
tiel'"eccidio di Vinca, Bardine, San 
l e i e:v. o, Bergtola e Frigido, era 
il maggiore Reder. Noi come parti­
giani organizzammo un attentato 
i ont> o di lui per punirlo de l l e eue 
inaietatte. ma non ebbe successo 
per un puro ca.-o. 

li 'e.^te nella sua depo^zione . ci­
ta i! nome di altre persone, che 
posi n o testimoniare come fca->c 
1 Roder il comar.dan'e e l'orga­

ni/ .••;!•,..: e eli tu' le q.l--i!e cr.i'ielj 
Kp«.u z mi.. 

A.'r; quattro testimoni afferma­
no po' la deposizione di Brucel la-
i sa. e l 'uf l ìcale di Stato C v i l e 'iel­
la citU.m-ia di Ma.^sa, r f e r i n e , fra 
l'ai'.ro, .. icrzirt a . n ma .i iesto af-
fis.»> .n citta, :n cu: le S S. ordina­
vano a liuti » civili di sgombrare 
le c.5Su entro ur. breve periodo di 
:e:un-.>. pena ìa fucilazione. A tiro-
io di aimcslrazioTie le S.S. passaro­
no per !e armi m diversi punti de l ­
ia e.*.ta alcuni c . i tauini ras'.rellali 
« già detenuti ne l i e carceri. 

A l'i.dieza pomerid.ana il volto 
Ai Kedcr aveva perso la sua osten­
tata tranquilLta. A v e v a ser.'-jre che 
qualcosa di grave avrebbero rife­
rito i testimoni cita - i per quella 
ud.enza. e n pieparava a sos tene-
• e ".<- :;CW.:.M' r.ìiua.-ùaruo le sue 
rar'e i;e.'^"aliene e i suo. appunti, 
«.jii-'rr.r.o Avcn:, comandante par-
' .S .s . io de l la Brigata * Stel la ros­
ari •• parla del martirio di Marza-
botto. - I l giorno 28 gìun.-e a l no-
jftri comando un bigliétto de l par­
roco, in cui ci avvisava che due di-
"* -•= oni d: tedeschi erar.o in prec in­
te o : attaccare l e nostre p_3./.ioni 
« Monte So le e a Monte Caprara. 
S c i o all'alba de l 39 vidi il r iverbe­
ro dei l i i .cendiD del ie case, e col 
b:r,oc:>io potei contarne circa una 
c.nciuantina. 

Mentre ci JTÌ rit irava «u posiz io­
ni m e n o individuabili , p o t e m m o 
scorgere che gruppi d i d o n n e e 
bs.nib.ni ven ivano spinti entro zi 
cimitero di Casaglia, d o v e furono 
uce .=: a colpi d: mitragl iatrice . 

V o l e v a m o scendere in loro a iu­
to. ma il comandante non vol le , per 
paura d i rappresaglia maggiore 
c e n t i o la popolazione ovvile. 

Frattanto sapemmo della morte 
Ai Lupo e dec idemmo di dividerci 
.n due gruppi per sfuggire a l l 'ac ­
cerchiamento de l l e S ^ . Durante 
la nostra marcia potei sapere che 
e San Martino erano etate uccise 
e «ventrate 46 d o n n e » . 

Dono il teste l 'avv. Giovanni 
?.Iacz-r.» che riferisce in mer i to 
e i lVccd- .o ù: San Terenzio, sale 
rolla pedana Giuseppe Poggi . E' 
•1 primo teste citato per la f i l ­
iazione o e i dieci ostaggi avvenuta 
a Casteldebole ad opera di Reder, 
ti 31 ottobre 1944. 

« I o ero stato rastrel lato una 
tett imana prima • mi trovavo al la 
;a*enna del 3 . artiglieria qui in 
citta. 

TI 31 marzo mi pre levarono « s -

dio di Bergiola, Tespmdendo la ri­
ch ieda di l e ^ e » e pi. atti del pro­
cesso re laWi al processo nel ge-
n.itale de l le S S Simon. 

Il proc-i'--<j ripionde»-;» il giorno 
•̂ r> con l'e-cus-ione degli ultimi te­
stini..ni, mentre il giorno 27 sarà 
ri c : \ a t o alla requisitoria del P.M. 
maggiore Stellacci, ì giorni 23 e 

e il g.orno 30 si avrà la sentenza. 
G. N. 

Proteste per l'arresto 
del compagno Mola 

Por rappr«9aclin contro I» grandi 
munifestazioni eli protesta popolare 
e ho hanno accolto u Napoli, giorni 
or tono l'arrivo dol gnuleiter nrrìo-
ricano Eiscnhowcr In Questura di 
Napoli con atto arbitrarlo • provoca­
torio ha tratto in arresto, insieme 

ad altre diecina di giovani democra-
tlol, anche il compagno Antonio Mo­
ta, membro della Direziona della 
FOCI • I compagni O'Auria • Da­
niele della Segreteria della F .O.CI . 
napoletana. . 

Numerosi o.d.g di protesta tono 
• ta t i approvati in affollate assem­
blee a nel corso di oomiti volanti . 
Sotto una pstixicns erto richiedo 
l ' immediato rilascio degli arrestati 
sono state già apposte migliaia di 
firme. 

Frat tanto la Direzione nazionale 
della FGCI ha inviato un telegram­
ma nel quale si esprime la solida­
rietà di mezzo mil ione di E lo va ni co­
munis t i di tu t ta l ' I talia ai compagni 
arrestati, • si fa nppollo alla gioven­
tù democratica perch» intensifichi 
la sua lotta per la paoe e l'indipen­
denza d'Italia e ottenga con una 
larga aziona unitaria la scarcerazione 
degli arrestati. 

E recente v iaggio di De Gasperi 
::» America e la notizia dei n u o ­
vi, gravosi impegni di guerra colà 
assilliti, le manovre at lant iche in 
S i c . l a e nel Friuli , il più vasto 
svluerame'ito iti difesa del la pace 
q u i l e è uscito dnl dibatt ito sulla 
polit.ca estera de l governo che nei 
gitimi scorsi si è svolto .al Parla­
mento e nel Paese , hanno dato 
nuovo slancio all'attività dea par-

O^si e F 
e Pistoia avranno luogo Trev i r i 

inanifostai'ioni ne l corso de l l e qua-
ii prenderanno la parola n s p e t l i -
vaiuente l'on. Marida Rodano, la 
piof. Ada Alessandrini e l'avv. Ala­
n o Campagnoli . 

A Firenze si apre oggi la <. Set ­
timana del la p a c e » con un conve ­
gno provinciale ed un'assemblea 
ni ragazze che lianno confezionato 
bantuere della pace. 

Da Pe-eara, ;ntanto. giunge no­
tizia che nel corco de l la recente 
«Set t imana di azione per la pa­

c e - sono v a t e raccolte 26 mila 
Arme in calce all'appello di Berli­
no mentre a Siena le firme sino* 
ra raccolte arnmontr.no a l!>,i mila 

Da Ancona inoltre v i ene .-segna­
lata u:.a ìmpcir'an'e iniziativa dei 
Comitato deHa VMC movinc ia ie , I 
pai t i t a n i del'a pace anconetani in­
fatti hanno Mlda-o ;1 Comitato del 
Departement dt-q A'.pes Marlt imes 
Nice a chi raccogj.era il maggior 
t i l i ÌMCt*.* IT' MI ril*' T --sili»? T i a 'JI \M1-

polaziop.e ent io ii 10'novr mbiè . Gli 
amici fr.ince.-i h;.:ino aLi-r-ttato la 
gara 

Ecco infine ti», elenco di comuni 
della provnc ia d. Terni che Inu­
mi superato i r..-.'tl'a!i del plebi­
scito antiatomico: 

BorK',-< R-vo. Anpe'.lo di Stcvcol-
ma 2.(!ó8 Appc-Po d: Reiii-io 3 425: 
Coivata 28(1, 3t>7; C a ^ i l di Lago 
313. Ó0.1: M r .v..<> S- t >• e 484, <592: 
Sferracavallo ?M; 721: Orv ie t i 
5..">00, 5.706: KD- v.teii" 819, 1 240. 
Ca»ale Veech» < 183. 3!7. 

12 
NUOVI MODELLI 
TELEFUNKEN 
KADIORICIVITORI E RAOIOFONOORAFI 

m FM ( m o d u U i i o n e 4> | requ«ni« 3 ' programma) 

Si ACCENDE LA LOTTA PER MIGLIORARE IL TENORK 1)1 VITA 

Morledì sciopero nel bacino di Carbonia 
per ollenere la rii/alnlaiione salariale 

Successo delle maestranze della C.M.A.S.A. di Pisa 

i AUéfXRje? fg /p 
i » ̂ f^a B1^ ,^g§# g ^ gj i a B g? / s s 

" Ji piccolo liewiteto di tutto . 

Lire 29.000 
App***cchio »*rfe A N I t. ej—etl» ém te ina 

• • b b M a m M t o gr«tu i t« concetto dalla RAI ~ 

Tuff* W »r«it« gemma 6< modelli v i tn* preienlale »n lfei«a de 

Oltre lOOO negozi autorizzati 
• * i h * * i d«4 nwrcKUi • d*Ue pobbliciU T I L i r U M K I H 

VENDITA ANCHE A RATE 

TELEFUNKEN 
4, matta numdia&> 

Una serie di notizie che giungo­
no da osmi parte d'Italia dimostra­
no ampiamente come le n ch ie t e 
fotmula*e dal Comitato ri Tetti vo 
del la CGIL per un aumento gene­
rale de i salari e degli stipendi Ma­

gli del le Leghe che si sono pro-
nunc :ati per una lotta a fondo. Da 
fabbriche e aziende di ogni regio­
ne giungono alla C G.I.L. te legram­
mi e omini del giorno votati al 
termine di altrettante assemblee, 

no giuste ed interpretino una dif-j'-'he plaudono all 'azione intraprc-
fu=a evidenza. C:à p-enotenteirc:ite , '5a dalla m a x i m a organizzazione 
manifestatasi alla base, nei lunghi sindacale italiana. 
di lavoro. 

Nel l ' importante fabbrica della 
CMASA di Marina di P:.-;.-. ad 
«•sciupio, le ìnne^tranze. dopo una 
decisa agitazione che ha v.^to uni­
ti operai e nnpieg.it; comunisti , 
cattolici, repubblicani e senza par­
tito, iscritti alla CGIL, a l l U I L e 
alla ClSL, hanno ottenuto l'aumen 

Concluso al Senato 
il dibattilo sui LL. PP. 

La maggioranza clericale de! Se­
nato ha approvato, ieri mattina, il 
bilancio dei Lavori Pubblici. Han- _. _ 

to del premio d' produzione dal 20jno parlato il r< latore CANEVARI tori 
l'hrlamc-i per cento al 35 o c - c«.nto. In se- j(soc:aldeit:oc»Tt:co) ed il ministro 

'-unto a ciò, i d ipendert i del la l A L D I S I ù che. rispondendo ai r.u-
CMASA "=i avvantaggiano di una imenis i interventi di ugni parte, ha 
magiiforazione che varia tra lo sellilo 1! pioli'.oma fondamentale _ 
mil le e le tremila lire mensili iposto ne! dibattito dall'opposizione !d:-<i;n-i='<>:< > d 

Un altro interessante succciso è!con la denuncia del la distra/ioni-jn1 .i'.>!t... .nnc 

denaro stanziato e non speso pel 
Bolo esercizio 1950-51. 

Il Senato è passato poi al lo svol ­
gimento degli o.d g. ed il compa­
gno RISTORI ha denunciato questo 
grave abu.--o governativo; il mini­
siero t>i rifiuta di pagare il contri-
t>n»o di incoraggiamento edi l iz io 
benché t*.--o 8ia .'•tato disposto fin 
i: . H47 c m anwi-iln legg - dell 
S'alo Aldi--'o i.a piomc .-o di iti­
ti" venite p iesso il ministro del 
Tesoro. 

Ani ne ì compagno GUIDETTI 
ha d< rniniiato una grave lacur.fr 
gove : "i.i'iva E' noto t h e con la ìcg-
go l'arrani-case vennero .sottopO-,ti 
a contributo 5 milion - di iavora-

Ora in quella occasione, il 

stato conseguito dai mugnai e pa­
stai d e l l a ditta Ma>or.e d: Catania. 
Contro di essi, scesi m lotta per 
l'aumento d a salari e per il ri-

io del ib i - i i i! principio 
Cu uovi v.ir.f. et->-fi' f ìramati alla 
contribuz:o'>e a m i / 7 » d«-i comuni, 
a»iche : v'ittridiri più abbienti che 

un nomerò d. vani 
upenore a l le es igen-

iPPKI.LIXI ha o»-

L'UDIEKZA A L P m i C K S S O PI K I l\\ H I DI POKZUS 

dì fondi ingenti dalla destinazione tre tam-Jiar» 1 iavotntorf hanno pa 
per opere pubbliche di pace a fcco-jgato .• pauano .1 co:i'riL.uto pur 
pi di riarmo e di guerra. Eppure (rcstand-i *-onza c.i.-e. mentr»- anc«ira 
conferma indiretta d: que=to fa«tO|i-' attende il disegno di legge go-

spe*to de ! dato di panificazione, gii lci e avuta nella s'essa ceduta, dal- ' vernativo per tar pagare, come s: 
ir.dust'-'ali avevano proclamato trej l 'ex miiiistro KFI'.TON'E (d .c i c h e l e i^if,, i ricchi 
giorni fa la serrata, ma i lavorato- iha ra'.ciiiato a ben 74 miliardi i l ' f! rompr.^no CA 
r\ malgrado l ' intervento della o o - j 4 

liz.a. avevano ciifc=o l'azienda ' e - j 
stando a turno r.« gli spogliatoi; ieri, 
alfine, gli ir.duptriali hanno d o v u t o ' 
rtec-dere dalla loro posizione e so- { 
no sta'i costretti a riprendere i la-1 
vori di molitura, accertando le r i - . 
vendicazicni operaie- ' , 

Mentre vengono strappati que­
sti primi, indicativi successi, n u ­
merose categorie e importanti r.u- _ 
elei onerai sono impegnati in du- ) 
re lo'te. j 

Part ;colarment<. acuta * l 'agita- | 
zione dei minatori del bacino ca^bo-

I 
tenuto ! accoglimento, come ì a c - ! 
cornalina.', one. delia s,ia propostai 
per lo htanziamer.to dei fondi a j 
favore dt-!Ia costru/ione dei nuovo ' 
ospedali ai Cibino. 

I giovani italiani 
lasciano Mosca 
MOSCA. 2u —- La u t . . _w„. : .e 

o i l i a g .ocen'u itaharia. i:.v.la'."i 
nel . L'HSS ci.?. L'fin tato ani.lasciata 
dc-!..i Gover.tu Soviet ica, ha Lite.alo 
A! .-.a a i a v. l'a d- B:(hu. .i- J-I a: a 
v-_ 'a -i ,i e-.- g ',T-.- aiia cap-.'a'.i 
i- \ i-'. c.i D.irante ! '.o-o =< L;.; . '~H> 
a Mo'va, i giuvan. ita! an. hanno j 

d i - i i j -

ment. J 
SO.lU 

d - -

P'i -f ti>r:':-''i"-r./a ci' .'< \ i ta 
e- ita, dei lavoro negli staivi 
e c'eg! n-rpetti cultural;, f 
.-t.i*. r cevut. CÌH funz'o"i:f: 
gc-.t; cui M.r.-^ejo dei'.'I-'-uz.oi.e 
or i la FVforazioiie Ru-"i r d i l M:-
r: ^tero de ' le R i«er \ e ri.>: Lavoro 
c-il i ' lTISS 

TUTTI 

Dopo i colloqui Ira i lascisi! R osovani 
i nazisti non attaccarono più i'Osoppo 

nifero di Carbrn-a. in Sardegna. J DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
d o v e le organizzazioni sindacai: ' LUCCA. 20. __ Per u^'-etatta va 
della CG.I .L. , dell'U.I-L e de l la j lutazione di qt-elio che ai-viene '!°i 
C.I.S.L. hanno unanimemente nro- Iranici di Lucca *• per comprendere 
c lama'o per martedì uno sciopero j C o n , e questi nostri resoconti JOUO-
generale di 24 ore. Con tale inni- ' ' m e m o ooni giorno come tt:a ar ­
siccia azione i lavoratori del ba- .venendo lo xn>anletlamento di u« 
cino l everanno la loro protesta lmortrwo!ro castrilo di accuse assur. \ 

poi di *s*er- I iitrufforiG ^qt.e.'.'c da cui è pirt:-1 una sr/.a m i n t o n e e 
to il d:fiat:;Pien:u cl.r s: sfa ore (sene disinteressato. 
svolgendo^ i i - !r: i ' :a: Liab:l«ndo c/'" {̂ Gu.d: - Ha fatto rapporto n: CL.N" 
oì: otorini, a": P> r: i . nnr. liirtynoj.'i!: roiioqtu" cori i / n s e s t i e m'ia 

OMrttz ANTICOLI 
Con il NI JOVO MAGAZZINO in V. Monte .SWiio, 26 tPL 556.074 

(Anagrafp - Lungotevere Pierteoni) 

RIBASSA I PREZZI e mette in vendita una forte partita di 
LANA "DURATEX,, per materassi: FINE, MORBIDA, 
BIANCA, G A R A N T I T A DI G R A N D E ft 

DURATA AL PREZZO IMBATTIBILE DI L. 1 . 2 0 0 ««J 
LANA AGNELLINO: Bianca, Garant i ta di grande dura ta (non 

si ammassa , non sì indurisce) a l Kg L. 500 
MATERASSO! Crine con fodere di puro cotone > 1300 
MATERASSO: Cascame lana con fodere di puro cotone . . » 2000 
MATERASSO: Cascame lana b ianca con fodere damascate » 4000 
MATERASSO: Lana agnel l ino con fodere damascata o r igate 

puro cotone (la migl iore qua l i tà ) misure : 
180 x 70 pol t rona letto . . . . . 6000 
190 x 80 misura massima . . . « 7000 

COPERTE DI LANA F IN ISS IME - COLORI ASSORTITI - 1 posto > 2S00 
COPERTE M A T R I M O N I A L I - COLORI V A R I I 4 0 0 0 
COPERTA MATRIMONIALE D I LANA - BICOLORE - GRANDEZZA 

MASSIMA - con val ig ia di custodia 6000 

contro :1 rifiuto degli industriali 
e dell 'assessorato regionale al la - ' 
voro di concedere un acconto à: 
l ire 2000. in attesa del la orma- in ­
di lazionabi le rivalutazione dei cot­
t imi, mediante i quali si attua og ­
gi un v e r o e proprio super^frnt-
tementn de l l e maestranze. Co-.tro 
il supersfruttamento hanno spon­
taneamente sospeso il lavoro nei , . 
giorni scorsi 1 minatori della « P e i - 1 * 

ce , è bene. p-,jn:»' o - nuii versa 
.fine dell'escussione dei testi ài ac-
Ciir.T rifarsi, ad alcun: precedenti 

Dopo la prima istruttoria, ccm-
piufo ni denuncia firmata dnl co­
mandante del gruppo generale del-

/iif.'ar: dii-/!: uoma.- d- - G'icc-': -
tn s"<ju :o ai loro atti ci: iitr-si con 
il n-'Wico r a'..e cotidrrir.'ii :TJT>-
J'C':Ì!>;'Ì cl.i- derivarono per t ga­
ribaldini lccn.lt, rr.a pc~ o'cì.'ie de.'-
la - .\cit;s-j/;t -, del Comando <;ri:p-
po dii'i'Moiii g.ir-.ba'dine e rU'l'.a r'e-
der ic io i i e co»fiun:'Ta di l'din-, es-

co'f;t!<r:OT!f rfH pres:d, f? 

chi da pane dr>i teae.-cli:'' •- — •— • - — - ^ 
Te-re: A'o, da dicembre r- pò 

T A IR li 

e dii-'S'oni Osoppo del Fri' 

non fummo più at'nrcci:. 
Avv Giani . : . ; «parte c \ l e " 5: 

ft-iifio coife-ro ver la ( ' f u r i a dcl je parlato di tesserine a <-»i-u: - Ro'-
Frii.1. a.'i.i Jufiot'.arta {'• co-.r f-\l,i - ir. vosero di fasci,'i R-lc-iV^hl1**0 H 5 ì i " ^ L T A ' C . - ^ T 1 - ^ 

or COLA VOLPE 
t f / ' l O ti! C 

conclusasi con il rinvio a giudino;"3*'5 '!0 ""••"• 
àt 47 panbaidm» (dei quali 27 de-^4ìlt:c,1Ze <-v 

Sloveno) e 

; tu ' . e prrse.ir/i:o ; pas-
i - . V n t ' f ì i t f •. nl'c ri-

sciavate voi tetferir.. a '/:i 
Te^.e: Su , , _ . . . , _ . . . . ' ' . 0 ; ! t ' E ! i K PROSTATA IMPOTENZA 

,l'frj'i'; ' n ! r '1'' l"^M: ò ' - W-: ipparJei , . .n: a. ' - j v i A GIO\-ERTI 3> (STAZIONE) 
e del 9 Corpuxi »>/,.•' re 1cri,iiz:oni ;/).H-\RIO ? - Lii SALE SEPARATE 

e 20 latitanti) ti è iniziatoi*"'" r ' , L " c -fndendos: per QI.*-Ì:C L I p-o^i tna udienza avrà MIO:1"* 
reeexiano e\-^-'ndrr i 17 vomir f| r..i'!i cil matt ina. 

F E R N A N D O MAI TINO 

Croce sul l 'Arno (Pisa », 
Va*te categor ie si preparano m -

tpnto in tutta Italia e scendere 
in lotta p e r imporre gli aumenti 
salariali , resi urgenti dal conti­
nuo rialzo del co«-to della vita, da; 
te?s !i del la Toscana ai minato-: 
= ci l ianl. da i metallurgici tor inen 

rieme ad altri e ci portarono a , « « l i edil i abruzzesi Numeros iss i -
berdo di un camion a C a s t e l d e b o - | m e *>no state in questi E orni 1* 
'.e. dove ne l la mattina si era svol - r«=-emblee di cate?o- ia e ; ccn- : -
to u n cruente combatt imento cm 
•Jn gruppo di partigianL che per­
dette 22 uomini . 

Giunti nella piazza del paese n o ­
tai Reder che stava impartendo 
ordini. 

S a p e m m o inSne che ti s tava 
procedendo alla fucilazione d i 10 
cstaggi poiché un tedesco era stato 
ucciso in quel la matt ina. 

Dal camion, venn i pre levato e 
messo al muro ins ieme ad altre 9 
persone c h e ai trovavano «otto 
un por t i co» . 

Presidente; Come vi salva ste? 
Tette: Perche un marescial lo t e ­

desco intercedette pre; o il Recier 
che mi scartò dal gruppo dei g iu­
sti ziandt. 

Prec idente: L o Ticor.r>'cere*te? 
Ttste: Ma certamente: è quel s -

gnOTe là seduto; non potrei d i ­
menticare il suo vol to . Lo prega: 
di non fucilarmi c o m e r.cn avevo 
mal pregato neppure la Madonna. 

Giuseppe MigTMni, al quale m a n ­
ca la gamba destra, ha anche lui 
accusato U Reder d i aver lo messo 
tn un pr imo l e m p o tra le perso­
ne da fuci lare. 

Presidente; Lo riconoscete? 
7 > « e : S i è quel lo . 
K^der; N o n è vero: io non ci *n-

no mai stato a Casteldebole e pos­
so portare qui tutto il mìo batta­
gl ione, e tutti i miei soldati v e lo 
direbbero. 

P. W.: Bravo. Cosi farebbe un 
altro rastrel lamento. 

L'udienza cessa quindi con tma 
ordinanza del Tribunale che ac­
cogl ie 1* richiesta di citare alcuni 
testimoni tn rtf«Tin»«nto «TTepipo-

•a ch;ara:i'ente gli tcopi poli 
tici antipopolari m di diffamazior.eìpubbhcati ruinno dulosi rato cov 
della Resistenza che ti ercno po*r;h'-' r'.ima •iioc.tvmvnt'j'.e non ,;,, i.. 

Truppt» americam* 
giunte in Germania 

jDot t . G. DELLA SETA 
,' S p e c i a l i s t a V e n e r e e P e l l e 
i v i t ARI N ILA. 29 lo»- 1: «-13: U-26 

STRONI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore senza operazione 
EMORROIDI VENI; VARICOSE 

Raead! - P!zghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

V i a Co la eli R ienzo. 152 
TeL 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

l i |d / 
BREMFRHAVEN 20 
.s.or.e de.la Guardia 

Or. P. 
loro ispiratori. jq t i c io di Bre'ci. con-e 'jn.ri>>a'd:i.i]*r..tTtC£.ziA inviata Ir. Europa 

MONACO 
ENDOCRINE 

rr.a*;;r.a a l le 4.20 l e «quadre di «oc­
corso operanti nel la cava di ghia.» 
de: Fratel l i Bregaglio, m località 
Sant 'Ambrogio nei pressi d i Lecco , 
hanno raggiunto dopo oltre 13 ore 
di ansioso lavoro i l loro compagno 
r.masto imprigionato, in seguito ad 
una frana, m un crepaccio quest i 
era orma: cadavere . 

La- drammatica lotta contro l a 
morte per la salvezza de l giovane 
Ar.torvo Ravsr io è continuata an­
che di n e t t e alla luce del la torce 
e una folla di donne assisteva pre -
Sando ai tentativi di salvataggio, 
erano pure presenti la madre, la 
moglie e la sorella de l disgraziato. 
Fino a l > 12 gli op«srai hanno udito 
la voce d e l compagno eh.edere a iu­
to . Poi . s i lenzio aspckluto. La morte , 
secondo *1 referto mtd t co , è avve ­
nuta poco dopo la mezzanotte. Al ­
le 4.20 di Ramane ri ebbe rag.cne 
con la flimms osstdrtca degli ult l-

Al dibattimento di Brescia, questa e orova i : o i n t - ti- tutu, v. F mii.n ,-. e»: p f t Ce e p iuma o-^i ; 
atmosfera oortd all'estensione d e r e | * ' n r - o " ' - • *>»-"o difeta de, a f l c i - j ^ r t o cor. :a r.hve , e e n H 
;nc:"i-"ior-pTs: • e l io contertCZior.-ir-Cr de: loro -jo»>:i: m,/,.-or; ,• nr.-jr.er • 
ài «noi-- 'eati fra i quali quello)1» ^^,c>i?'arr.-r,to uè , -red-.tor, 
d: clro tTaà\»-~".to nel nuovo d i - k o m e oicnrir. d£i ,ci:: .«' i i di 
bcttito che i f R i i n ooer*o a Lucca Uau e pe*.-:n0 a: testi d» crema:?.o::a e eie: New Er.gar.O 

TiitTo «Tiiesto. In -itiora *enferirài*:™» rtx'.e colpì di TW;UO \<>- •c,-„:,.rsTar.o a l e feltrc q_&:t.--. i. - -.-,:. 
| le*: j^r.-iaTTie-rr::! c*ii"'i'"'-!.t-, »,pJ.-a ;a.T.«r:ca:,e diseccate ir. C;e.'. a:..t 
| Lo '.r-rjoanota. c a i i m n a «Jeil't.i.'oi LJ^TT-TO de'.'j 4? rr.a p'rta :: r. .• 
|trcd:r»ienfo consumalo dJ; tar-ó^I-jr.'ero ce . le truppe «la c c i - ' ^ f —e-': 
'din:, e stala demolita da.le Gepo-(&.:rer.c«r.e dlsiocate Ir. 0».~:""-:. a » 
jsizior.t d- -Sarso,, - A ' i r . c - e Mc.-Jr.cr. rr.eno eli 160 &0O ; iT.:r* 
jdesti; il pTetejo p c t n o i t i s m o tlei • 
• comando di - Bolla - e apparso r.el- '.s^=^s ssss= 

I la sua reale sostanza cppert«im»iar 
e nei sud inconfutabili atti d: c c i - i 

iniren^a con » tedeschi da l l e dich,a-: 
J razioni di •* Joliy -, -• Centro -s \ 

Ì
- Condo* - e altri tnputct i . nonché; 
dal le deposrriOTit dei xesri. d; acru- i 
si. d i dor. Moretti a Ciocci,, atti ed ; 

'agl i tdritnt. 1 
Te-i sera e stcrrr.r.e i trota k ì 

re i tà del tT.e Alfredo Berzar.t'.. 
vice c o r i f • .•sino del comiv.do 9e- ! 

ìrerale d*llo Osoppo, comr-.tssa.ric 
Ideila bngita. d* 'Bella, all'epoca'. 
idei ja-ti dt Porzus ; 

Egli narra la nona dei reoport i i 
a la prima Brigata O.fcppo e iaj 

natisene (unite in una unica di- s 
»«5-r MOSCA: Xi.%. » . « : V».«. ?•.**.jfisione . Ganboldi -Osoppo -), fino 

— l-7.5« TARSIVI A: '«.55 — 7.'»-slc! m o i i e n t o in C«i, alla f.ne di set-

Sp sta 
Core iriflolorl rapide radicali 

Gabinetto medico 3?e=la!!2za:o solo 
dii ionzioni eeisual i . cura radicale. 
rapido metodo proprio. C / I : J nuova 
Impotenza ribelle, vetcsli. fobie, de-
boìeric- fcPi^uali. veccniata prerece. 

•e 

" H EMORROIDI. VENEREE, BIHECOLOIIIA ! - « = « « « - l e v ^ t . cure « p . ^ : . ^ 
! ' 'P.de. pre-posv matrimoosali . caria 

moSt-riii*?tma j>er ti ringiovanimen­
to. Graad-Uff. CABXETII dr. Carlo 

— _ -— — . - »« A - - ur r n i H r i i «, 
C.'.e f i 

:à-,t.ca - Pf-" e - Irr. j fci tratta ce^ìi uornir.'. de. ̂  41 :.-u i r i . r . i rs : . : P'Ì 
:mpu- Divisione d: fanieria — O .art:..i r..i-V. Salari.-». 72 . Ori» x-19 (B CHIMO 

— • F^si. *.tt . Tel. Ĉ!-i>C<> [T. NUPlLjj- PIAZZA E5QLILINO 12 - Roma 

S E S S U O L O G I A 
BR- StQLARD ». 
per :a cura di 

Studio Medico 
Speciatirzato so'. 
quaislasi forma d'impoier.za. tìuiaa-
z.oni e anotr-al:* ±esoua;: con aolì 
•r.cioii £cier.:-fici fCe aoa propri). 
rrigi l i 'à sterilità. Cura r i n j i c v a s i -
meato • i n c i e l o Bc;cir,o:e:;' Inna-
rr.e."evo!i guar;g:oci docurnentate. 
Ir.iormar.Biiì S ^ i a i i e . Ore 9-13. 
15-19; fc-ttvi 10-12. Co=sa »-:J- De­
cerli! Un vc-rsi-.à. Sa.e separare 
Piarra Indipendenza n. 5 'S:ir:cne> 

STR0N 
HOTTOR 

ALFREDO 
VENERFE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piarne. Idrocele, Ernie 
Cera indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(pre^ro Piazia del Popolo: 

Telef. S1-9I9 . Ore 8 - » - Festivi «-13 

Orribile morie di un operaio 
seppellito sotto una frana 
Per 13 ore i compagni ài IITOTO hanno tentalo di salvarlo 

MILANO. 20 — Quando questa mi ostacoli e ti cadavere dei po­
veretto apparve agi i ccch: cei pre-
oen:i orr.bilir.ente maciullato. 

Radio Mosca, 
Varsavia, Praga e Budapest L 

VEtftTREE - IMPOTENZA 

ESQUlilNO QtlSio 
mmoft 
\amAÌLM£M1Q.4±*Ffl*-

.) «presso S i a n c a e ) _ Ore 9-12, 16-19 - j * 
j Festivi 9-12. Sale separate. Non s'. 
«curano veneree. E dr. Carlett: c o n ' 
•dà eoasult! :n altri Istituti Ja Italia. 
.Migliaia di attestati. ! 

ÌPer Informazioni cratalte scrivere-i 
t Massima rlierrateraa. • serietà 

TRfvovAvrORftWrr 

PRAGA: 25.2>: 31.57 — 1C.TO-I2.4? VO-
SCA: 2J.S; t!ifi — 12.10-1) TABSAMA: 
?1.W; «l.«>4 — n.ii-n.tì elfi « ITALIA 
ftoln la domen-cmi Zi.U: i*M — I*-14.30 
\ARSATIA: 31.4»; 23.W — IS.ìO-lM» 
\ARsAVlA: 4i.«i4; 31,35 — 1T-17.15 \\V.. 
M M A : 4I.M; 25.51 — lT.tr.40 BUDA­
PEST: 25; 30.5; 41 3 — I5.30-11» MOSCA: 
V>M 4l.tt; 41.52; • » . « — 1VJS-J0 MO-
*C\: 41.12: 4«.r2: 44.5; 49.« — X>J9-2t 
otti bi ITALIA: 24Ì.W: ÌÌ2JÌ; S3&: 
HM; 3/J5 — 20,30-21 MOSCA: 41.12; 
41.52 — 21.30-22 MOSCA: 41.12: 41,3; 
4$.73: 243 5 — 22-Ì2.J» etti in ITALIA 
2#3.54 — 32.30-23 M05CA: 21.2; 41,12: 
4S.T8; 243.5 — 25J*-2JJ0 f i « i »er« in 
ITALIA: 24JJ; VI — 23 w-24 PRAGA: 
^1,41; 31,4?. 

t e m b ' f 1944. dopo trattative con­
dotte in comune con ufficiali jtioo-
i.'at'i. i paribaldini occei tarono ài 
pattare alle dipendenze operativi 
del p* Corpu* « loreno (ciò c h e a o -
»*en»ie c i primi di novembre) 9 pli 
csorcn i rs<;-n accettandolo , ti se­
pararono dai garibaldini. Prima di 
concludere però non può omettere 
di pirlare dei colloqui con t fascisti 
che eoli stesso condusse un paio 
di mesi dopo la separazione dei 
garibaldini per la costituzione del 
presidio repubblichino di Rdroaa. 

A domanda d e l l ' a v e Guidi (di­
fesa) dice di aver partecipate ad 

.b*'A »*'» A*~.-
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